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Olimpiadi ’96

IL MEDAGLIERE

O A B
RUSSIA 13 8 6
STATI UNITI 12 16 5
CINA 7 6 6
FRANCIA 7 4 7
ITALIA 5 5 4
POLONIA 5 3 2
COREA DEL SUD 4 4 2
GERMANIA 3 8 12
CUBA 3 4 5
GIAPPONE 3 4 2
AUSTRALIA 3 2 7
UNGHERIA 3 2 5
NUOVA ZELANDA 3 1 1

O A B
TURCHIA 3 0 1
IRLANDA 3 0 0
BELGIO 2 1 2
UCRAINA 2 0 2
SUDAFRICA 2 0 1
ROMANIA 1 2 3
KAZAKISTAN 1 1 1
JUGOSLAVIA 1 0 1
COSTARICA 1 0 0
ARMENIA 1 0 0
ECUADOR 1 0 0
BULGARIA 0 3 4
BIELORUSSIA 0 3 2

O A B
GRECIA 0 2 0
FINLANDIA 0 2 0
BRASILE 0 1 4
CANADA 0 1 3
SPAGNA 0 1 3
COREA DEL NORD 0 1 1
SVEZIA 0 1 1
AUSTRIA 0 1 0
GRAN BRETAGNA 0 1 0
UZBEKISTAN 0 1 0
OLANDA 0 0 5
MOLDAVIA 0 0 1
GEORGIA 0 0 1

O A B
PAKISTAN 0 0 1
MESSICO 0 0 1
SLOVACCHIA 0 0 1
REP. CECA 0 0 1
MONGOLIA 0 0 1

La Bortolozzi racconta la sua finale: «Un grido, poi l’abbraccio di tutti...»

Per Francesca
una rivincita
da incorniciare
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— ATLANTA. Signora Bortolozzi,
quando si parla di lei si dice so-
prattutto una cosa: che lei è molto
bella. Le dà fastidio?

No.
Non le pare che sia una descrizio-
neunpo’ riduttiva?

Si, certo, mi piacerebbe che si dices-
seroanchealtre cosedime...

Peresempio?
Che so il fatto mio, che sono onesta,
che sono sincera. Soprattutto che
sono sincera: ci tengo in modo ma-
niacale ad essere sincera. Io dico
sempre e a ogni costo tutto quello
che penso. Non conosco la diplo-
mazia. Per questo mi caccio sempre
nellepolemiche.Anchestavolta...”
Francesca Bortolozzi ha 28 anni, è
nata a Padova durante il famoso
maggio del 1968, è alta un metro e
settanta, ha un fisico perfetto, capelli
biondi, occhi scuri, sguardo e modo
di parlare molto aggressivi e - per
contrasto - sorriso ingenuo, un po’ ti-
mido, di grande fascino. I suoi geni-
tori sono esponenti della media bor-
ghesia veneta. Il padre faceva l’anti-
quario, ora s’è ritirato. La madre è
sempre stata in casa a badare ai figli.
Francesca ha fatto il liceo scientifico
a Padova e dopo la maturità si è

iscritta a Lettere. Però ha lasciato l’u-
niversità quasi subito perché la
scherma la impegnava a tempo pie-
no. È sposata con Andrea Borella,
che è anche lui un campione di
scherma. Nei giorni scorsi Francesca
Bortolozzi è stata al centro di pole-
miche furiose con il suo allenatore
Andrea Magro. L’allenatore l’aveva
esclusa dalla squadra, preferendogli
Diana Bianchedi, e Francesca si era
infuriata. Poi, quattro giorni fa, la
Bianchedi si è fatta male e Magro ha
richiamato Francesca per la gara a
squadre. Lei ha detto sì, ma sempre
tenendo il broncio: «Quasi non mi
andava più di combattere. Non mi
andava di fare le Olimpiadi in questo
modo, solo perché una compagnia
si era infortunata...» Invece ha com-
battuto benissimo. In finale hadato il
la al trionfo italiano.

Signora Bortolozzi, ci racconti
quel suoultimoassalto....

Oddio, non mi ricordo quasi niente.
C’è come una nebbia, mi sembraco-
sì lontano... Ricordo una sola cosa:
sono salita in pedana e mi son detta:
”Francesca, non fare calcoli. Pensa
solo a colpire. Metti tutte le stoccate
che puoi e basta...” Anche quando
sono arrivata a quota 44, e mi man-

cava solo un colpo per la medaglia
d’oro, ho pensato: “No, non è così:
mancano ancora tre colpi, quattro
colpi, cinque colpi...” Poi ho sentito
quel grido, mi sono vista tutti addos-
so: Valentina, Giovanna, Andrea...
non ho capito più niente... Dio che
gioia!

Lei recentemente, quando le dis-
sero che era stata esclusa dalla
squadra olimpica, dichiarò ai gior-
nali: “Se lo avessi saputo prima
non avrei buttato via un anno inte-
ro della mia vita per allenarmi.
Avrei fatto un figlio, sarebbe stato
meglio...”

Già ho detto così. Ma adesso non lo
penso più. No, ne valeva la pena.
Una settimana fa pensavo che il ‘96
fosse l’anno peggiore della mia vita.
No: è il piùbello...

Ha fatto pacecon l’allenatore?
Io dico sempre quello che penso. Ho
detto quello che pensavo. E sono
convinta che avevo ragione. Pensa-
vo che la decisione di escludermi
fosse un ingiustizia e un errore. Lo
penso ancora. Punto e basta. Poi, sa,
quando si vince, tutto diventa facile,
tutti siamo allegri, i problemi si ap-
pianano, i rancori sfumano,no?

Econ le compagneha fattopace?
Con le compagne non c’è mai stata
guerra.

NeancheconDiana Bianchedi?
Con Diana c’è stata un po’ di fred-
dezza,micaabbiamo litigato

Ma vi siete parlate dopo l’incon-
tro?Vi siete chiarite?

No. Ci parleremo più avanti se sarà il
caso. Oggi non vale, oggi siamo trop-
po emozionate. Poi chissà, magari
non ci parleremo mai. Certe volte ci
sono dei gesti, degli sguardi che val-
gono più di un giorno intero di paro-
le. Quando siamo scese dal podio,

con Valentina e Giovanna, dopo la
premiazione, siamo andate da lei e
ci siamo abbracciate. Ci siamo an-
che scambiate un sorriso. Forse ba-
sta così...

Cosa le ha detto l’allenatore quan-
do lei è salita in pedana per la pri-
mapartita, stamattina?

Mi ha chiesto se volevo che lui mi se-
guisse e mi consigliasse durante la
garaoppureno.

E lei cosaha risposto?
Ho risposto: sono come le altre. Trat-
tamicome lealtre.

Si metta nei panni di Magro: dove-
va sceglierne tre sole fra voi quat-
tro. Siete quattro campionesse.
Unadovevauscire...

Mi ha ferito il modo come sono stata
esclusa. Non c’è stata chiarezza, ca-
pisce? Non è stato un modo limpido.
Tuttoqui.

Ma lei lo stima Magro, dal punto di
vista tecnico?

Di schermaci capisce
Signora Bortolozzi, da quanti anni
fa fioretto?

Ho iniziato a setteanni
Comeha iniziato?

Io volevo fare danza. Mio padre mi
portò in una palestra di danza, ma in
quella palestra si faceva anche
scherma. Allora un maestro disse a
mio padre: “ma perché non gli fa
provare il fioretto alla bambina?” Mi
piacque da morire. Poi non ho smes-

so più, anche se ci sono stati dei mo-
menti chevolevo smettere...

Per esempio quando ha detto:
”era meglio fare un figlio”. Ma era
un’idea verao solounabattuta?

No, non era una battuta. Ci ho pen-
sato davvero. Ormai ho quasi tren-
t’anni, devopensareaquestecose...

Allora farà un figlio adesso, dopo
l’oro?

Non so. Vedremo. Certo, se faccio
un figlio adesso, poi riprendere a ti-
rare di schermasaràdifficilissimo...

Però, magari, fra quattro o cinque
Olimpiadi l’oropotrà vincerlo lui...

Oh no, mio figlio dovrà studiare. Do-
vrà studiare tutto quello che non ab-
biamo studiato io e Andrea. Divente-

ràprofessore, o scrittore, o filosofo...
E lei invece che mestiere vorrebbe
faredagrande?

Lagiornalista.
Vorrebbe scrivere sui giornali?

No, la giornalista in Tv. Oppure la
presentatrice, oppure l’attrice, op-
pure la maestra di scherma... oppu-
re, chissà: lamammaebasta.

Qual è il suodifetto piùgrande?
Beh si vede subito, no? Il caratterac-
cio. Sì, io ho un pessimo carattere,
sono un po’ fanatica, sono tremen-
damente capricciosa, sono testar-
da...

E la suadotepiùgrandequal è?
Sono testarda. Sì, è quella la mia do-
te.

Prima esclusa, poi richiamata per l’infortunio

della Bianchedi, infine protagonista dell’assal-

to finale del fioretto femminile alla medaglia

d’oro. È Francesca Bortolozzi, 28 anni, padova-

na. Che sorride, e rilancia le polemiche.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

PIERO SANSONETTI

FrancescaBortolozziesultadopolavittoriacontrol’atletarumena Kraifelts/Ap

Valentina Vezzali:
«Chissà se ripareranno
il tetto della palestra»

GLI AZZURRI IN GARA
Tiro a volo: skeet (Ennio Falco, Bruno Rossetti, Andrea Benelli)
qualificazione ed evt. finale. Canottaggio: due senza u. (Marco
Penna, Walter Bottega), due di coppia u. (Davide Tizzano,
Agostino Abbagnale), quattro senza u. (Andrea Re, Leonardo
Pettinari, Ivano Zasio, Carlo Gaddi) finale A; due di coppia d.
(Erika Spinelli, Marianna Barelli) finale B; singolo (Giovanni
Calabrese) finale C. Equitazione: dressage a squadre (Daria
Fantoni, Paolo Giani Margi, Pia Laus, Fausto Puccini) per
prime due sessioni. Atletica: eptathlon (Giuliana Spada),
martello (Loris Paoluzzi, Enrico Sgrulletti) qualificazioni; 100 u.
(Enzo Madonia, Stefano Tilli) per evt. semifinali; 400 d. (Virna
De Angeli, Patrizia Spuri) per evt. quarti; 10000 d. (Maria
Guida, Silvia Sommaggio, Roberta Brunet) per batterie.
Pallavolo: Italia-Russia per girone qualificazione. Canoa-kayak:
slalom K1 d. (Cristina Giai Pron, Barbara Nadalin), slalom C1
u. (Renato De Monti, Francesco Stefani) prima e seconda
manche. Tennis: singolare u. (Andrea Gaudenzi, Renzo
Furlan) per ottavi; doppio u. (Andrea Gaudenzi, Diego
Nargiso), doppio d. (Silvia Farina, Laura Golarsa) per evt.
secondo turno. Ciclismo: inseguimento ind. d. (Antonella
Bellutti) per evt. semifinale; inseguimento a squadre u.
(Gianfranco Contri, Gianni Patuelli, Mauri Trentini, Andrea
Collinelli) per evt. semifinale e finale; velocità u. (Roberto
Chiappa) per evt. quarti e semifinale. Tuffi: piattaforma d.
(Francesca D’Oriano) per evt. semifinale e finale. Pesi: kg 91
(Raffaele Mancino) per gruppo B. Vela: 470 u. (Matteo Ivaldi,
Michele Ivaldi), 470 d. (Federica Salvà, Emanuela Sossi) per
quinta e sesta regata; star (Enrico Chieffi, Roberto Sinibaldi),
finn u. (Luca Devoti) nona e decima regata; soling (Claudio
Celon, Mario Celon, Gianni Torboli), tornado (Walter Pirinoli,
Marco Pirinoli) per settima e ottava regata. Baseball: Italia-
Cuba. Basket: Italia-Giappone donne. Pallanuoto: Italia per evt.
Pugilato: superwelters (Antonio Perugino) e supermassimi
(Paolo Vidoz) per secondo turno.

Lavittoriadelle fiorettisteè stataanche
l’occasioneperunaseriedipiccole vendette,
anche interneal clanazzurro.Oltreaquella,
indiretta, tra FrancescaBortolozzi eDiana
Bianchedi, ancheGiovannaTrillini si èportata sul
podio la suapiccola vendetta.GiuntaadAtlanta
per vincere l‘ oro individuale, era stataumiliata
in semifinaledallaBadea.Quandosi e‘ trovata
davanti la romena,nella finalea squadre, si è
battuta conuna frenesiamai vista, lei cheè
sempre fredda. «Volevovendicarmi - ammette -È
andatamale.Hopersosei stoccate.Mastavolta
contava laprestazionedella squadra. E le
romenehannodovutoaccontentarsi
dell’argento».ValentinaVezzali, la ragazza
tranquilla chesognaun lavoro inbanca, aveva la

suapiccolamotivazionepersonaleper cercareancora il
podio. «Nellapalestradoveci alleniamo,a Jesi, piove sul
pavimento -dice -.Quandoc’èun temporaledobbiamo
mettere lebacinelleper terra. Forsequesta vittoria serviràa
far tappare i buchi sul tetto».Unasperanza chevacondivisa,
ma ibuchida ripararenellapalestradi Jesi nonsarannogli
unici. La scherma italianasi èdimostrata laprimaalmondo,
maquesti successi sonoaccompagnati dapolemicheescelte
avolte clamorose. Inquest’occasionesi è inparte riparato,
maquantogiovaaquestoambienteunclimacheappare
tutt’altrochesereno, come invecesembranovolerdaread
intendere. Avolte si ha l’impressioneche i risultati vengano
per la forte volontàdegli atleti, più cheper la capacità
d’organizzazione


